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 la realtà terribile di un sistema di potere e le proposte per ribaltarla  :La scom ttr8a *  n™ 

All a città la camicia de 
va e più a 

Inerzia, incapacità, appalti in mano alla mafia; i miliardi per il risanamento del centro con-
gelati - Gli appelli dell'arcivescovo - Il «patto di progresso» che il PCI propone alla sinistra 

Dalla nostra redazione 
O — Un bambino. 

giocando tr a i rifiuti , scopre 
il cadavere di un uomo la-
pidato; ai piedi di un edifi-
cio di sette piani, il palazzo 
dell'aviazione, nel cuore di 
Palermo, di propriet à del co-
mune. mai utilizzato, questo 
palazzo ha stimolato in que-
sti anni la fantasia e le lotte 
degli abitanti della zona. Vor-
rebbero farci chi una scuo-
la. chi un nido, chi un con-
sultorio. 

Per  ora sembra l'emblema 
sinistro della città. e sue 
cronache violente, da un la-
to. e dall'altro , dei frutt i di 
un trentennale sistema di po-
tere democristiano, segnato 
dalla inerzia e dalla incapa-
cità, con la spesa pubblica 
ben oleata quando si tratt a 
di affidar e fcli  appalti alla 
mafia, e i miliard i per  il ri -
sanamento del vecchio centro 
congelati. 

Scrive Nicola Cattedra, di-
rettor e de  e candidato 
indipendente nelle liste del 

: « una città dove al ca-
lar  del sole è meglio chiuder-
si in casa, dove la violenza 
quasi si respira: questa è 
Palermo anni 80 ». Tint e trop-

po fosche? l Cardinale Sal-
vatore Pappalardo, arcivesco-
vo di Palermo, lancia un ac-
corato appello ai « futur i am-
ministrator i ». Elenca con mi-
nuzia le moltissime cose da 
fare. l primo « comanda-
mento » è quasi un atto d'ac-
cusa alle colpe della : 
spendete bene e subito — am-
monisce il porporato —. i sol-
di pubblici in favore degli 
emarginati, di cui vi siete si-
nora scordati. 

a settimana scorsa persi-
no Salvatore , sinda-
co uscente, concede ad un 
settimanale un'inquieta inter-
vista — confessione: noi de-
mocristiani — ammette, dan-
do ragione aJ PC  — abbiamo 
fallito , anzi « usciamo irrime -
diabilmente sconfitti » dalla 
lunghissima pyova di governo 
della città. E ancora: o 
fatto troppi funerali , troppe 
commemorazioni, e ho ripetu-
to parole sempre più fragil i 
e vuote ». 

, in tutt i i quartie-
ri . dove si vota per  i « consi-
gli ». gruppi di cattolici han-
no deciso, in polemica con la 

C di presentare liste auto-
nome « una città per  l'uo-
m o t>. 

a C un silenzio che 

sembra quasi un ripiegamen-
to difensivo. 

o scudocrociato. a pochi 
giorni dal voto non ha cosi 
neanche presentato alla cit-
tà uno straccio di program-
ma. E la stessa lista dà con-
ferma di questo latente disa-
gio. Capeggiata da Nello -
tellucci penalista, esperto in 
sottogoverno, per  il resto è 
una grigia accozzaglia di por-
taborse di ministr i e capi-. 
corrente. Come per  incanto, 
però, negli ospedali cessano 
le code per  i ricoveri , men-
tr e altrettant o d'improvviso. 

 e . controllat i 
anch'essi dallo scudocrociato. 
pagano immediatamente « a 
vista » indennità di malattie 
per  decine e decine di pra-
tiche di pensione rimaste per 
anni a dormir e nei cassetti. 
Uno scudocrociato che ha 
sempre visto come fumo negli 
occhi il decentr-amento spedi-
sce l'assessore al ramo uscen-
te in giro per  i quartier i a 
balbettare in pubbliche as-
semblee sulla bontà dei nuo-
vi consigli. e all'an-
nona. il fanfaniano Giuseppe 

, convoca in uffici o 
(per  « conciliare »?) centinaia 
di esercenti « abusivi » mi-
nacciati di chiusura. 

La stori a esemplar e di un pensionat o a Catanzar o Lido 

Una letter a apert a contr o 
malcostum e e arroganz a de 

; 

Nella sua casa distrutta dalla mareggiata di ottobre  Assegni da 
100 e 200 mila distribuiti clientelarmente - «Perché voterò PCI» 

Dalla nostra redazione 
O — Ci ha telefo-

nato in redazione di buon 
mattino. P.F. pensionato, con 
voce calma titol a subito, sen-
za premesse la sua storia. 
Vuole che sia una lettera a-
perta di un pensionato con-
tr o il malcostume e l'arro -
ganza della a Cri -
stiana. Poi, prim a di invitarc i 
a casa sua. ci anticipa: «E' la 
stona di come ci cerca di far 
dimenticare il malgoverno e 
la cattiva amministrazione, 
distribuendo legalmente mini 
-assegni da 100-200 mila lire». 

Siamo a Catanzaro , e 
25 mila dei centomila abitanti 
di Catanzaro vivono qui. in 
questo quartiere. a casa e 
quella di P.F., pensionato set-
tantenne, un paio di centi-
naia di migliaia di lir e al 
mese, una moglie malata, u-
na figli a senza.lavoro che ha 
accumulato almeno una deci-
na di promesse per  un posto. 

a casa è un ampio locale 
con un cucinino e una came-
ra da letto. Sono le case in 
faccia al mare, quelle che nel 
corso delle mareggiate e del-
la tromba d'aria , l'anno scor-
so in ottobre, hanno subito i 
danni maggiori. a scala 
d'entrat a è pericolosamente 
traversata da larghe fessure. 
 lastroni di pietra degli sca-

lin i ti ballano sotto i piedi. 
Anche in casa i danni del nu-
bifragi o che semidistrusse il 
quartier e so-.o ancora visibi-
li : le i m p v sono sfondate. 
zìi infissi r.parat : alla meglio 
a notte del disastro, propri o 

queste case, case basse in 
farcia al mare, ebbero i dan-
ni più gravi. 

A ecco il fatto. o la 
ragedia il Comune riesce ad 
ottenere non si sa se per  in-
capacità oppure per  «calcolo» 
(è meglio l'assistenza spiccio-
la che i piani organici di ri -
sanamento. e il motto del 
malgoverno democristiano) 
soltanto 90 milioni per  gli 
aiuti alle famiglie disastrate. 

A questo punto, il pensio-
nato P.F ci detta la sua «let-
tela» quasi parola per  parola. 

«Egregio signor  sindaco. 
egregio signor  assessore i 
tano. egregia a 
Cristiana di Catanzaro, vorrei 
sapere perchè questi 90 mi-
lioni sono comparsi soltanto 
ora che si sta facendo la 
campagna elettorale e perchè 

e in base a quale criteri o ven-
gono distribuit i in assegni da 
100, 200 mila lire. , ho 
tutt o il diritt o di sospettare 
che questi soldi vengano 
distribuit i non in ordine al-
fabetico e nemmeno secondo 
ì danni subiti dalle famiglie. 
ma secondo un ordine che 
mette in testa gli amici e gli 
amici degli amici, quelli che 
insomma siete sicuri che vi 
daranno il voto. Se non è 
cosi, ditemi allora voi che 
criteri o state usando. a non 
è per  le centomila lir e che vi 
scrivo: della vostra elemosi-
na, che mi offende come cit-
tadino. che ha lavorato e vis-
suto sempre onestamente, 
non so che farmene. 

Vi scrivo perchè questo 
non è il modo con cui si può 
amministrar e una città e un 
quartier e che sta morendo 
propri o perchè voi. signor 
sindaco e signor  assessore li 
state strangolando giorno per 
giorno, da trentanni , spre-
cando i soldi e non face.ldo 
niente per  la gente che si 
vive e che vuole lavorare. E 
qui, al , lavoro ce ne sa-
rebbe stato e ce ne sarebbe 
ancora, se solo in questi 
trent'ann i voi aveste pensato 
alle risorse di questo angolo 
important e della città: al tu-
rismo. alla pesca, alla difesa 
del paesaggio, alla costruzio-
ne di un'opera di difesa dal 
mare capace di farci dormir e 

Processo per 
direttissima 

per il 
vicesindaco di 

o 
A — Saranno pro-

cessati venerdì con rito  diret-
tissimo il vice sindaco di 

o Bruno i e 
l'assessore all'Urbanistic a -
gi i arrestati cinque gior-
ni fa per  concussione. a con-
cussione. come si sa. è il rea-
to clie commette colui che a-
busa di una funzione pubbli-
ca per  estorcere denaro, e il 
vice sindaco i fu preso con 
le mani nel sacco dopo aver 
intascato una « bustarella » di 
un milione richiesta per  fa 
cilltar e l'ite r  dt una pratica 
edilizia A due fratell i di n 
tesilvano. 

tranquill i e non con il terro-
re che una ondata o un sof-
fi o di vento possa farci crol-
lar e addosso le case. 

o sono un pensionato, ma 
se penso alla vita che mi fate 
fare in questo quartiere, mi 
sento un perseguitato. o 
creduto e credo che per  un 
diritt o sacrosanto non ci sia 
bisogno di dirv i grazie. a io 
non voglio parlar e soltanto di 
me. Voglio dirv i che la vita 
che faccio io, qui la fanno 
centinaia di altr i pensionati: 
è una vita ingiusta, inutile , 
mortificante . n altr e città. 
dove voi non amministrate. 
ai pensionati invece ci pen-
sano. 

Per  questo, se questa mia 
lettera può servire, essa deve 
servire soprattutto a togliere 
i voti a voi al vostro partit o 
che nelle liste ha candidato 
anche chi ha deturpato que-
sto quartiere, chi lo ha sof-
focato nel cemento. Senten-
dovi degli intoccabili, inoltre . 
avete avuto l'arroganza di 
candidare anche chi ha anco-
ra conti aperti con la giusti-
zia. Non è forse arroganza 
ricandidare al Comune i 

, condannato dal 
tribunal e in prim a istanza. 
perchè riconosciuto colpevole 
di avere, dal suo posto di 
consigliere comunale, fatto i 
propr i interessi su una que-
stione di suol! che dovevano 
servire per  dare un po' di 
verde al quartiere? 

Voi, devo dirlo , non mi l-
spirate fiducia. Speculate sui 
bisogni della gente, sul loro 
diritt o ad avere una casa, un 
lavoro, una vita più serena, e 
qualsiasi cosa sia un diritt o 
della gente, qui, dove voi 
amministrate, diventa una 
grazia ricevuta. E per  i pro-
pr i diritt i non bisogna né 
vendersi né ringraziar e nes-
suno: bisogna pretendere. 
come o pretendo, che i soldi 
dati al comune per  la tromba 
d'aria , non vengano dispersi. 
che questo quartier e e questa 
citt à abbiano un avvenire. 
che io possa vivere tranquill o 
la mia vecchiaia. 

E per  questo io non vi vo 
to. perchè avete dimostrato 
che il vostro modo di ammi-
nistrar e la città, queste cose 
non le comprende, voi prefe-
rit e al buon governo j mi-
ni-assegni. , se propri o vo-
lete saperlo, questa volta vo-
terò per  il . Firmat o P.F.. 
pensionato». 

n. m. 

C'è pure chi tenta di usare 
l'arm a della calunnia, spar-
gendo tra i lavoratori del can-
tiere navale la voce che il 
PC  si sarebbe accordato sot-
tobanco per  far  chiudere il 
settore costruzioni aprendo la 
strada allo scorporo del pol-
mone produttiv o di Palermo 
dal gruppo liti . Tra i giovani 
la C fa circolare un dema-
gogico disegno di legge re-
gionale che offr e alle nuove 
generazioni di subentrare ne-
gli uffic i pubblici a migliaia 
di impiegati da spedire in 
pensione a poco più di tren-
t'anni . 

E' un grande polverone 
clientelare con il quale si ten-
tano di nascondere i frutt i 
marci di trent'ann i di domi-
nio ininterrott o (tutt i i sinda-
ci dal dopoguerra ad oggi, 
tutt i gli assessorati chiave. 
ben trentasette scranni occu-
pati nel consiglio uscente.»: 
la grande colata di cemento 
speculativo sta invadendo gli 
ultim i ritagl i verdi. Settanta 
miliard i destinati al risana-
mento del più grande cen-
tr o storico a rimango-
no inutilizzati . 

a città ha raggiunto in 
questi anni i suoi record ne-
gativi . Ed è un groviglio che 
il tempo e i bisogni crescenti 
rendono sempre più intricat o 
e violento: propri o dal siste-
ma di potere del Comune e 
della , collegato per 
canali mafiosi al «sistema 
Sindona », è maturata, per 
esempio — dicono con chia-
rezza i rapport i di polizia — 
la sempre più sanguinosa e 
audace scalata mafiosa. 

a giunta uscente, un tri -
partit o . . . nel 
quale i socialisti hanno pale-
semente contraddetto la linea 
d'opposizione lanciata alla 

, ha lasciato in ban-
ca, abbandonati, qualcosa co-
me mill e miliardi . 

Se Palermo è una delle cit-
tà italiane che dispone della 
più cospicua mole di risorse 
finanziari e non è un caso. 

Occhio alle date: il flusso 
di denaro pubblico s'è fatto 
più impetuoso propri o negli 
anni in cui il PC  contava di 
più, sul piano delle intese. 

a da allora non è stata spe-
sa quasi una lira . Vediamo 
di capire perché. 

l vecchio comitato d'affa-
r i non fa mistero di conside 
rar e l'operazione « risanamen-
to > una sorta di gallina dal-
le uova d'oro, adesso che la 
disponibilit à di aree alla pe-
riferia  della città si è esau-
rita . C'è poi un'altr a fetta 
(331 miliardi ) che fa gola agli 
uomini del sacco di Palermo. 
Sono i soldi destinati al pro-
getto speciale dell'area me-
tropolitana . una vasta zona 
che si estende da Carini fi-
no a Termini . 

e anni fa stavano per  es-
sere spesi in una gigantesca e 
faraonica sopraelevata trac-
ciata con l'unico scupo di far 
lievitar e le ?ree di noli ma-
fiosi. l PC  si oppose. 

Sfumata la superstrada, la 
C palermitana ha avuto la 

capacità di far  perdere alla 
citt à 200 miliard i che le spet-
tavano per  ii li), E adesco di 
progetto speciale non parla 
nemmeno. 

n silenzio tanto più gra-
ve mentre propri o in questi 
giorni , commissionato dalia 
cassa per  il o vie-
ne r*>so noto uno studio sui 
tratt i caratteristici dei model-
lo di sviluppo dell'area me-
tropolitana . Una città profon 
damente improduttiv a uiven-
iaia un semplice iuogo ai 
« consumo di reddito * e di 
« inscaianiento di popolazio-
ne »: Palermo, ridott a a dor-
mitori o parassitario, risenta 
di pagare — sostengono i ri -
cercatori — m termini anco-
r a più drammatici i costi del-
la crisi. 

l progetto speciale potreb-
be invece costituire un impor-
tante occasione di potenzia-
mento dell'apparato produtti -
vo del capoluogo siciliano, 
verso una grande città mer-
cato che sfrutt i appieno la 
sua lei ice collocazione geo-
grafica sul . 

E' anche una delle indica-
ikmi — chiave del < patto di 
progresso » che il PC  prò 
pone a Palermo alle altr e for-
ze di sinistra.  socialisti, co 
me abbiamo visto, hanno pre-
ferit o sinora ripiegare sulle 
brutt e abitudini contratte nel 
centro sinistra. l P ha 
accolto l'invito , stipulando 
con il PC  un «accordo elet-
torale > (che funziona anche 
a . . Paterno. 

a del Valio) che guar-
da pure al dopo 8 giugno. Nel-
la lista del . venti indi-
pendenti. a significare che 
nei più diversi settori della 
città la camicia C sta di-
ventando sempre più stretta. 

Saveri o Lodat o 

Così il progett o special e 
finanziat o dall a Casmez 

Presentato nella conferenza di ieri - La strada per innescare una 
alternativa di sviluppo passa per una diversa volontà politica 

Dalla nostra redazione 
O — Stanno lavorando sodo. E so 

no arrivat i già ad alcuni significativi risul-
tati : analisi anche inedite e proposte. a 
l rischio è che il vecchio modo di fare la 

spesa pubblica venga ripristinato , senza 
tenere conto del loro contributo . l resto, 
quasi a mortificar e le elaborazioni di ben 
sei gruppi di studio, finanziati dalla Cassa 
per  il o per  il progetto dell'area 
metropolitana di Palermo, non è stato lo 
stesso ministr o per  il , il socia-
lista Nicola Capria, a dir e giorni fa « que-
sto progetto speciale di Palermo per  me 
riman e un mistero »? 

e per  tornar e a riparlarn e è 
una conferenza stampa, presto trasforma-
tasi in un appassionato e approfondito di-
battito , nel corso della quale i componenti 
l'equipe che ha già redatto lo schema base 
dello studio pilota della Cassa (quello sul 
le struttur e economiche e sociali) hanno 
fatt o il punto sulle loro ricerche. Per  la 
fine di luglio, alla scadenza prefissata, i 
gruppi di studio (tutti , tranne per  cause 
tecniche quello che sta preparando lo sche-
ma idraulico) rispetteranno i loro impegni. 

a — ha avvertito Alfred o Galasso, coor-
dinator e dello studio socio-economico — a 
tale tempestività, non è affatto detto che 
corrisponda altrettant a prontezza da parte 
degli enti (dal comune alla , dallo 
Ente porto fino alla stessa cassa) che en-
tr o luglio dovrebbero mettere in cantiere i 
progetti per  le opere da avviare. l pericolo 
è grosso: sia dal punto di vista quantita-
tivo. sia da quello, decisivo della qualità 
della spesa. 

Vediamo perchè. a un lato è accaduto 
che come l'Unit à ha già denunciato, la 
Cassa del o essendo venuta al 
pettine la questione del rifinanziamento 
delle dighe, ha defalcato quasi per  intero 
lo stanziamento destinato per  il "79 alla 
area metronolitana. raggruppando in un 
unico capitolo, per  l'80. una spesa comples-
siva di 230 miliardi . a selezione sarebbe 
stata fatta, secondo le dichiarazioni dei 
responsabili della Cassa, in modo da av-
viar e propri o quelle opere per  le quali 
sarebbe possibile aver  pronto il progetto 
entro la scadenza di luglio. a i giorni 
passano. E bisogna ancora vedere come an-
drà effettivamente a finire. « Bisoena far 
presto » — ha convenuto uno degli ospiti 
della conferenza stampa, il professore Giu-
seppe Benfratello. coordinatore dello studio 
sullo schema idrico. 

a oltr e al « che fare » 1 ricercatori  dello 
schema socio-economico, intendono dir  la 
loro sui « perché ». Ovvero, sulla finalizza-
zione dell'intervent o straordinari o ad una 
effettiva linea di riscatto della citt à e della 
sua area metropolitana. o studio offre, 
in proposito, un interessante materiale di 
riflessione, anche al movimento dei lavo-
rator i ed alle forze di sinistra. A partir e 
dallo stesso o econometrico» che 
i ricercatori , intendono sottoporre a "ve-
rific a nella fase successiva, già in corso 
del loro lavoro. i è infatt i che Pa-

lermo costituisce un punto emblematico 
della crescita di un'area urbana intesa co-
me semplice luogo di «consumo dei reddit i 
eccedenti ». e di « insediamento della popo-
lazione eccedente ». n sostanza, in una 
citt à che vive di assistenza, (vedremo più 
avanti i dati che confermano tale diagno-
si), è ben prevedibile per  l'avvenir e un co-
spicuo flusso di spesa pubblica. 

a non è dunque tr a « fare » 
e « non fare », ma tr a operare allo scopo 
di alimentare all'infinit o le distorsioni at-
tuali (« meccanismo mostruoso » l'ha defi-
nit o a Grazia Giammarinaro . -
strare sommariamente alcuni dei risultat i 
delle rilevazioni sul tessuto economico e 
sui livell i di vita), oppure per  invertire , sia 
pure gradualmente, la tendenza. 

a strada che i ricercator i propongono: 
sollecitare lo sviluppo di attivit à esporta-
tric i di beni, in modo da innescare una al-
ternativ a di sviluppo. Ed orientare a tale 
scopo (cioè al sostegno delle attivit à espor-
tatric i l'industri a agro alimentare, le atti -
vità manifatturiere ) l'intervent o straordina-
ri o nel quadro di progetti integrati , che 
coordinino sia i vari settori e il territorio , 
sia le fonti di spesa, in una visione program-
mata, che reclama perciò la profonda rifor -
ma della . Non una richiesta gene-
rica. insomma, di nuovi finanziamenti per 
il o — ha sintetizzato Franco 
Padrut, segretario della Camera del -
ro — ma una nuova qualità di tale inter-
vento.  tratt i caratteristici , che lo schema 
base dello studio presentato ieri rivela — 
offrono «rifatti , statistiche al livello di guar-
dia. l 1951 al 1971 calano invece di aumen-
tare i tassi di attivit à (dal 31 per  cento si-
no al 29). Gli addetti al terziari o riman-
gono un terzo della popolazione attiva. E 
dal '71 quando si fermano le statistiche 
ufficiali , al '79, la tendenza non solo si con-
ferma ma si aggrava. n quest'ultimo pe-
riodo aumentano infatt i di un terzo, da 23 
mil a fino a 33 mila, gli iscritt i alle liste di 
collocamento. Su 2268 ditt e industriali , con 
appena 46 mila addetti, ben 924 hanno un 
massimo di quattr o operai. 

a spesa pubblica sorregge sinora cospi 
diamente il cosiddetto lavoro sommerso e 
l'assistenza, mentre si deteriora profonda-
mente fino al punto limit e il livello del ser-
vizi. e la qualità della vita. Qui le cifr e par-
lano da sole: su 95 sedi scolastiche della 
media inferiore . 64 sono adattate, su 58 
mil a alunni delle elementari, 13 mil a al 
secondo turno. 283 addirittur a al terzo. Solo 
sei scuole elementari hanno una équipe psi-
co-medico-pedagogica. l 70 per  cento delle 
struttur e sanitarie extra ospedaliere, è co-
stituito.. . dalle farmacie. Su 382 asili nido, 
previsti dalla legge, infine, sono aperti solo 
sei. ne funzionano appena cinque. 

n progetto speciale può essere una occa-
sione per  ribaltar e questa realtà? Secondo 
» ricercator i una speranza realistica c'è. a 
ci vuole — affermano — una nuova e ben 
diversa volontà politica. 

v. va. 

Una vita spesa 
per la rinascita 
della Sardegna 

 — Colpito da in-
farto. è morto ieri mattina, a 
soli 52 anni, o Pi-
ra, scrittore, docente di antro-
pologia (loiriuii\or*ità . consi-
gliere comunale di Cagliari, 
eletto rome indipendente nel-
le liste del , intellettuale 
tra i più lurid i e colti della 
Sardegna. a sua scomparsa, 
anche per  il modo come è 
av\ entità (il prof. Pira aveva 
lavorato, lunedì, nel modo 
consueto, per  tutt o il giorno, 
ed aveva, nel pomeriggio, se-
guito la trasmissione di un 
suo lavoro radiofonico dedica-
to al mondo pastorale sardo), 
ha suscitato in tutta l'isola e 
negli ambienti politici , gior-
nalistici. universitari dell'in -
tero paese costernazione e cor-
doglio vivissimi. 

o Pira è stato 
una figura di primissimo pia-
no nella vita cultural e e po-
litic a della sua terra. Nato 
nel 1928 a Pitti , il paese del 
Nuorese che ha dato i natali 
nel secolo scorso a Giorgio 
Asproni, deputato al parla-
mento, scrittore e politico e 
polemista vigoroso nelle fil e 
più avanzate della democrazia 
e del repubblicanesimo, -
chelangelo Pira fu, nei pri -
mi anni del dopoguerra, bat-
tagliero dirigente dell'UG  in 
Sardegna, dove compì gli stu-
di classici fino alla laurea in 
lettere. 

Si iscrisse as»al presto, se-
guendo una tradizione assai vi-
va a Pitt i e nel Nuorese, al 
partit o sardo d'azione, dove 
milit ò per  oltr e vent'anni. nel-
l'al a più coerente con l'ispira -
zione originaria , autonomistica 
e popolare, di questo partito . 

Pira era stato profondamen-
te influenzato dalla figura mo-
rale e dal pensiero di Antonio 
Gramsci. Come Antonio Piglia-
rt i e come molti altr i valorosi 
intellettual i sardi di formazio-
ne non marxista, si era venu-
to avvicinando, nel corso de-
gli anni '60, al nostro Partito, 
attraverso la collaborazione fre-
quente a « a Sarda » e 

 la partecipazione a 
numerose iniziativ e culturali . 
la battaglia ideale svolta con 
molteplici scritt i per  la valo-
rizzazione conseguente e per  la 
riform a delle istituzioni auto-
nomistiche. l'azione tenace per 
l'approfondiment o e per  lo svi-
luppo della cultura e dell'au-
tonomìa. 

, sociologo, antro-
pologo di grande sottigliesza 
e preparazione, o 
Pira è stato tra i principal i 
animatori del dibattit o sul lin-
guismo, teso al recupero, ma in 
un orizzonte di cultura europea 
ed universalistica, del patrimo-
nio cultural e e linguistico pro-
dotto dai sardi nel corso del-
l'ultim o millennio. 

Pira è rimasto sempre forte-
mente legato al mondo pasto-
rale, alle sue drammatiche con-
traddizioni , alle sue tragiche vi-
cende, ed anrhe alle sue saghe 
romantiche, ma con la coscien-
za, sempre più lucida, del 
ruolo rinnovator e assegnato 
dalla storia, anche in Sarde-
gna, alla classe operaia ed 
alla cultura che ad essa fa 
riferimento . 

o suo lavoro scienti-
fico, un saggio di rilievo e di 
ampiezza notevole, intitolat o 
« a rivolt a dell'oggetto » è di-
retto, appunto, ad individuar e 
il fil o unitari o che percorre 
la storia della Sardegna ed a 
delineare lo sbocco di questa 
storia nell'approdo del popolo 
sardo, attraverso i suoi nuclei 
più avanzati, alla coscienza 
piena — non più oggetto ma 
soggetto attivo e responsabi-
le — dei propr i compiti di 
lotta nell'epoca contempora-
nea. 

Negli ultim i anni -
gelo Pira, che era stato, sin 
dalla prima sua costituzione, 
apprezzato funzionario del 
Consiglio regionale, dimessosi 
da questo incarico, si era com-
pletamente dedicato al lavoro 
scientifico e all'insegnamento 
universitario , intensificando il 
suo lavoro di scrittore e di 
pubblicista. Ed aveva accetta-
to. con grande modestia, la 
candidatura, come indipenden-
te. al Con<igli<» comunale di 
Cagliari , offertagli dal nostro 
Partito . 

a «compatta di -
gelo Pira apre, nella vita cul-
tural e e politica della Sarde-
gna, un vuoto non facilmente 
colmabile. a la moglie. 
affettuosissùna compagna e 
collaboratrice, e quattro gio-
vani figli . A loro ed a tutt i i 
familiar i vadano le condoglian-
ze più affettuose dell'Unità, 
della direzione del Partit o « di 
tutt i i comunisti. 

Umberto Cardia 

Sempre più evidente in Calabria la presenza femminile nella 'ndrangheta 

e nella cosca 
la donna mafiosa? 

Gregarie o comprimarie dei boss? 
Nelle ultime settimane 

arrestate in sei - i delicatissimi 
in una struttur a che cambia 

Dalla redazione 
O — Gregarie, 

anelli più deboli della cate-
na mafiosa o comprimari e 
dei boss, ancora non è dato 
capirlo. Quel che è certo è 
che in Calabria si sta assi-
stendo allo sconvolgente fe-
nomeno dell'ingresso delle 
decine nelle attivit à mafio 
se- Nelle ultim e settimane 
sei donne sono state arre-
state. e accuse sono le più 
svariate (del resto si tratt a 
di « tip i » di donne molto 
different i tr a loro) ma su 
tutt e e sei gravano sospetti 
di complicità con organiz-
zazioni mafiose. 

Caterina Corse. 32 anni. 
impiegata in una società 
dell'armator e a e 
titolar e di una erboristeria 
molto frequentata dalla 

, è stata arre-
stata 1*8 maggio scorso. a 
donna è sospettata di esse-
re la « telefonista a della 
banda che il 21 febbraio ha 
rapit o il farmacista di -
tebe'lo . Giuseppe 
Gullì . Con l'accusa di ap-
partenere alla stessa ban-
da. nei giorni successivi ven-
gono arrestate altr e due 
donne. Una è la 47erme An-
gela , accusata di 
avere aiutato il capo della 
banda, il latitant e -
co o (ex braccio de-
stro del celebre capomafia 
sden Nico» Tripodo) . l'al -
tr a è a Bertone. 37 

anni, pure lei molto nota 
negli ambienti mondani di 

o Calabria. 
1 maggio a San . 

alle falde dell'Aspromonte, 
viene arrestata invece -
ri a Strangio, 56 anni, men-
tre, assieme al marit o e ad 
altr i complici, a riciclava » 
un centinaio di milion i 
« sporchi » acquistando suo-
li edificatori in zone turisti -
che sul r o Per  una 
singolare coincidenza si 
trattav a di una parte del 
riscatto, pagata a o a 
sequestratori di San , 
per  la liberazione di a 
Sacco, nota campionessa di 
equitazione- l 12 maggio, 
sempre in provincia di -
gio Calabria, a San Ferdi-
nando di . il quinto 
arresto di una donna, Fran-
cesca Fazio. 25 anni, infer-
miera. nell'ambit o dell'in -
chiesta sul sequestro dello 
studente Enrico Zeffino. 

e a , sempre in 
questo mese, viene fermata 
e poi estradata in Calabria 
con 11 foglio di via. a 
Errig o di 25 anni, moglie 
del celebre boss reggino 
Paolo e Stefano. a giova-
ne è stata scoperta in un 
appartamento assieme ad 
alcuni pregiudicati calabre-
si e romani dediti alia pro-
duzione e allo smercio di 
fil m pornografici . A propo-
sito delle trasformazioni de] 
ruolo della donna nella fa-
migli a mafiosa quest'ultimo 

episodio è emblematico. 
a Errig o è moglie di 

quel Paolo e Stefano che 
ha riacquistato qualche me-
se fa la li certa dietro cau-
zione di cento milion i (pa-
gati senza batere ciglio) do-
po essere stato il principal e 
imputat o di un processo 
contro 600 boss calabresi; la 
Errig o risult a intestataria 
di un immenso patrimoni o 
(qualche anno fa possedeva 
beni immobil i per  circa tre-
cento milioni ) eppure oggi 
viene trovata assieme a pre-
giudicati di mezza tacca che 
per  altr o si occupano di un 
settore « infamante » come 
quello della pornografia. 

Fino a pochi anni fa la 
'ndrangheta aveva tenuto 
completamente io disparte 
le donne. o mafio-
so maschiocentrico per  ec-
cellenza, esentava la donna 
da qualsiasi titolarit à di di-
ritti-doveri . Nascere femmi-
na in una famiglia mafiosa 
era considerata una sfortu-
na ancora di più che in una 
famigli a non mafiosa: l'esi-
genza di avere figl i maschi 
era infatt i d'importanza vi-
tale per  gli appartenenti al-
la 'ndrangheta sia per  au-
mentare la potenza fisica 
della famiglia che per  ga-
rantirn e la perpetuazione. 
Cosi le dorme, figli e e mo-
glie. venivano relegate in 
ruol i del tutt o secondari an-
che se di una certa impor-
tanza. 

e prim e erano soprattut-
to pedine strategiche per  le 
alleanze con altr e famigli e 
mafiose che venivano ap-
punto sugeìlate con matri -
moni, mentre le seconde 
svolgevano funzioni «peda-
gogiche» tese a garantir e 
la continuit à di istitut i fon-
damentali come la vendetta 
e l'omertà. o era il 
metodo miglior e per  affer-
mare questi valori : le donne 
della mafia hanno subito le 
uccisioni dei mariti , dei pa-
dri , dei figli , senza mai 

, senza mai ap-
pellarsi ai poteri dello Sta-
to. o di Serafina 
Battaglia, l'implacabil e ac-
cusatile*  siciliana dei ma-
fiosi uccisori del suo uomo 
e di suo figli o (mafiosi es-
si stessi) è anomalo e iso-
lato. ma in Calabria, sono 
capitati altr i casi analoghi 

Tr e anni fa Elena Uzzi. 
di Gioiosa , vuotò il 
sacco durante il processo 
per  l'uccisione del marit o 
Amleto . boss 
della vecchia mafia, facen-
do cosi condannare gli as-
sassini esponenti delle nuo-
ve leve. Un altr o caso cla-
moroso fu quello di Anna 

i di Taurianova che 
testimoniò contro gli as-
sassìni del suo amante. Be-
nit o Corica, e giustiziato » 
assieme al figli o di sei an-
ni. l fatt o che ci siano 
spesso donne sul banco dei 
testimoni (cinque anni fa 

pure fi clan Vrenna di Cro-
tone subì una dura con-
danna per  la testimonianza 
di una donna) non ci sem-
bra autorizzi l'identificazio -
ne dell'anello debole della 
catena mafiosa nella figur a 
fernminile . 

Forse è stato cosi solo ne! 
periodo della crisi mafiosa 
alla fine degli anni sessan-
ta, quando si è registrata 
contemporaneamente una 
fort e crisi d'identit à degli 
istitut i tradizionali , non an-
cora soppiantati da quelli 
nuovi della mafia imprendi -
trice. Oggi che il salto di 
qualit à è divenuto defini-
tivo. la mafia assegna alle 
donne ruol i delicatissimi e 
gratificanti . Si vedono sem-
pre più decine di mogli, fi-
glie e sorelle di boss, diven-
tar e intestatarie di immensi 
patrimoni . Per  ora soltanto 
nelle propaggini d'oltreocea-
no della 'ndrangheta sì pos-
sono incentrare figur e co-
me Palmina Cotrona (so-
rell a del celebre «Vie») 
*  madrina » mafiosa della 
potente cosca calabrese di 

l nel Quebec: ma è 
certo che se in passato la 
dorma è stata un fantasma 
nel mondo mafioso oggi le 
nuove trasformazioni della 
*  n'ndrangheta » stanno co* 
ninnando a dare corpo, no» 
ni e connotati precisi ancha 
\ questi «fantasmi». 

6 . Manfred i 

Incontr o sul caporalat o a Potenza : grand e assent e la Region e 
Dal nostr o corrispondent e 
POTENZA — Anche in Basi-
licata è stata messa a punto 
una strategia di lotta contro 
il caporalato ed il lavoro ne-
ro n agricoltura. Nel corso 
di un apposito incontro pres-
so l'Uffici o regionale del l a 
voro. le organizzazioni sinda-
cali hanno denunciato la pe-
sante situazione presente in 
Basilicata, in particolar e nel-
le zone del , del 
Senisese. del e e 
del . Quotidianamente 
tal i zone sono meta di mi-
gliaia' di lavorator i che con 
profondi sacrifici e spinti 
dalla sempre più difficil e con-
dizione occupazionale delle a-
ree interne, sono costretti ad 
accettare lavori stagionali 
senza un minimo di garanzie 
contrattuali , con salari di fa-
me e sotto  ricatt i dei capo-
rali , pur  di strappare qualche 

giornata lavorativa. Nel corso 
dell'incontr o si sono segnalati 
per  la loro assenza gli asses-
sori all'agricoltura , ai tra-
sporti ed alle attivit à produt-
tiv e o - loro rappresentanti 
della e Basilicata. 
« Queta % olta — ha commen-
tato la  — la Giunta 
regionale non ha inviato 
neanche un telegramma di 
condoglianze alle vittim e del 
caporalato che lavoravano nel 

o e continua a di-
sinteressarsi della gravissima 
questione. Cgni commento 
appare superfluo! ». Va rile-
vato che da tempo il movi-
mento sindacale lucano aveva 
chiesto di affrontar e i pro-
blemi derivanti dal recluta-
mento della mano d'opera 
agrìcola, prim a dell'apertur a 
della stagione dei raccolti. E-
udentemente gli impegni e-
lettorat i degli assessori re-

gionali non hanno consentito 
agli stessi di dedicare nean-
che un solo giorno per  un 
esame della situazione. 

Tr a le decisioni assunte nel 
vertice presso l'uffici o del la-
voro di Potenza, quella di 
sollecitare il decreto del mi-
nistr o del o per  la ri-
costituzione della commissio-
ne regionale per  la mano 
d'opera agricola della Basili-
cata, da tempo scaduta e non 
più in grado di raggiungere 11 
numero legale. Ancora, è sta-
to deciso che gli uffic i e gli 
ispettorati del lavoro formu-
leranno un piano per  il raf-
forzamento delle struttur e e 
del personale nelle zone -
ressate alla mobilit à della 
mano d'opera agricola; sa-
ranno impartit e direttiv e per 
istituir e n tutt i gli uffic i di 
collocamento le liste di pre-
notazione in conformità delle 

disposizioni impartit e 
Al riguard o è stabilito che 

tali liste saranno accentrate 
negli uffic i di collocamento 
di o e di Policoro
quali assumeranno compiti di 
coordinamento ai fin i della 
tempestiva attuazione della 
compensazione delle offerte e 
delle domande di lavoro, nel-
le rispettive aree. E*  stata 
proposta quindi la istituzione 
di un tesserino contenente 
l'attestato dell'avvenuto av-
viamento al lavoro e che 
consenta al lavoratore agrico-
lo di usufruir e dei mezzi di 
trasporto autorizzati (1 tesse-
rin i verranno rilasciati dagli 
uffic i di collocamento di re-
sidenti). 

e è stato chiesto al 
commissario di governo la 
convocazione n tempi rapidi 
di una riunion e con la parte-
clpaitona della tfvnta regio-

nale per  trattar e tutt e le ma-
teri e di competenza dell'Ente 
regione e n particolar e il po-
tenziamento dei trasport i per 
i lavorator i agricoli e la pie-
na attuazione dell'articol o 20 
della legge n, 83 del 70 che 
prevede di non concedere 
oppure di revocare contribut i 
o agevolazioni creditizie ad 
aziende che, su segnalazione 

o del lavoro. 
abbiano violato le norme sul 
collocamento. 

Naturalmente il caporalato 
può essere definitivamente 
sconfitto se a questi inter-
venti preventivi e di control-
lo farà seguito una politica 
agrari a di programmazione. 
che l'attual e giunta regionale 
nel corso degli ultim i cinque 
anni non è riuscita a mettere 
in atto. 

. 


